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LINEE GUIDA PER LA PROGETTAZIONE

Premessa

Le Linee Guida costituiscono un documento di approfondimento e 
di dettaglio della disciplina del PGT vigente del Comune di Cernusco 
sul Naviglio. Sono definite sulla base dell’art.7 “Indicazioni per la 
progettazione di spazi aperti ed edifici” delle Disposizioni Comuni. 
Si riferiscono a comparti in cui gli interventi ammessi, per ruolo e 
localizzazione, assumono particolare importanza in rapporto agli 
obiettivi del PGT.

Le Linee Guida contribuiscono alla definizione di un assetto il più 
possibile coerente con gli obiettivi del PGT sotto il profilo parame-
trico e quantitativo,  morfologico, tipologico, funzionale e paesag-
gistico. Si riferiscono tanto agli spazi costruiti che a quelli aperti, 
pubblici e privati.

I contenuti del presente documento si articolano in: “richiami alla 
pianificazione” e “linee guida”.

I primi riportano gli obiettivi e la disciplina urbanistica dell’area 
così come si articolano all’interno del Documento di Piano, Piano 
dei Servizi e Piano delle Regole.
Le seconde contengono una serie di indicazioni con valore cogente 
per la redazione  dei successivi piani attuativi e pertanto devo-
no essere rispettate per non compromettere il senso complessivo 
dell’intervento e la sua coerenza con gli obiettivi del PGT.
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Indirizzi per il Piano dei Servizi
•	 La realizzazione di un percorso ciclabile parallelo alla tangenzia-

le est interno ad una fascia verde alberata di mitigazione costi-
tuisce un elemento essenziale del disegno del fronte est della 
città perché costituisce il recapito e la connessione della rete 
dei percorsi ciclopedonali, perché dà forma ad una via verde 
di connessione tra parchi e servizi pubblici, perché costituisce 
un fronte unitario paesaggistico dall’esterno verso il centro di 
Cernusco per chi percorre la strada.

•	 La realizzazione di una nuova struttura destinata ad accogliere 
una scuola dell’infanzia e primaria in una posizione baricentrica 
rispetto ai recenti sviluppi residenziali rappresenta un’opzione 
coerente con l’obiettivo generale di miglioramento dell’accessi-
bilità e di riduzione delle necessità di spostamento automobi-
listico. Questa previsione non esclude possibili alternative che 
si inseriscono entro lo stesso settore est della città e che sono 
coerenti con il disegno proposto: la prima consiste nell’utilizzo 
delle aree già urbanizzate adiacenti il centro ospedaliero Fate-
benefratelli connesse con il Parco dei Germani in via Cavour; la 
seconda possibilità consiste nell’utilizzo di una localizzazione 
prossima a quella prevista dal progetto di concorso (i cui inte-
ressanti risultati saranno in ogni caso da considerare in sede di 
progettazione), adiacente al margine est delle aree del Fatebe-
nefratelli, oltre la SP 121. Questa ulteriore ipotesi richiede, in 
ogni caso, definizione dell’ambito di edificazione che potrà con-
figurarsi come un completamento del villaggio Fatebenefratelli 
esistente per evitare l’occupazione del corridoio ambientale tra 
Cernusco e Ronco e per razionalizzando il sistema degli accessi 
viabilistici e degli attraversamenti ciclopedonali.

Indirizzi per il Piano delle Regole
•	 Il disegno del Piano individua nelle aree a nord di via Goldoni 

e Cascina Galanta il baricentro dei servizi e degli spazi pubblici 
dell’ambito est di Cernusco. Tali aree dovranno essere ridisegna-
te mantenendo un ampio spazio libero a ridosso della tangen-
ziale, disponendo la nuova scuola primaria prevista dal Piano a 
nord della cascina e progettandola secondo una tipologia che 
favorisca l’integrazione con il disegno del paesaggio agrario 
residuo che caratterizza l’ambito, concentrando le volumetrie 
residenziali previste dall’ambito di modificazione del Piano delle 
Regole in un comparto di completamento prospiciente i lotti 
industriali in via di realizzazione mantenendo l’allineamento e le 
altezze degli edifici esistenti attestati su via Cascina Galanta.

•	 La riqualificazione del comparto produttivo compreso tra le vie 
Verdi e Pasubio potrà avvenire sulla base di indicazioni tipologi-
che e morfologiche e relative all’organizzazione funzionale degli 
interventi: in particolare la trasformazione dei singoli isolati 
permetterà la creazione di connessioni locali tra le vie Pasubio 
e Verdi, la creazione di un fronte prevalentemente commerciale 
su via Verdi e di un affaccio prevalentemente residenziale su via 
Pasubio. Nell’ambito dei nuovi interventi dovrà essere garantita 
la presenza di spazi per attività produttive terziarie e artigiana-
li compatibili, ammettendo anche tipologie miste residenziali 
terziarie. Con l’adeguamento edilizio degli isolati produttivi una 
parte delle aree dovrà essere restituita alla permeabilità profon-
da nelle misure definite dal Piano delle Regole.

Progetti promossi
La presenza di elettrodotti in città è una condizione impensabile 
in qualunque ambiente urbano storicamente consolidato mentre è 
comunemente accettata in condizioni suburbane di recente svilup-
po. L’innalzamento, lo spostamento o l’interramento di una linea 
di alta tensione rappresenta un investimento ingente e il più delle 
volte insostenibile. Il Piano di Governo del Territorio promuove 
l’innalzamento, o, in alternativa l’interramento o lo spostamento 
delle linee di alta tensione che attraversano l’ambito est della città, 
allontanandole dalle residenze e individuando nuovi tracciati che 
possano rispondere a obiettivi di presidio dei corridoio ecologici e 
di ridisegno del paesaggio.

1.1 PGT - Documento di Piano: obiettivi strategici
La ricomposizione della città consolidata: il margine est e i 
primi insediamenti produttivi
Il campo della modificazione m1_5 è interessato da uno dei sette 
progetti che attraversano e disegnano il territorio di Cernusco sul 
Naviglio nelle sue differenti parti. Il campo in questione interessa 
l’area a est del territorio comunale, in adiacenza al tracciato della 
SP 121.

Il futuro
La tangenziale est di Cernusco rappresenta il limite della città con-
solidata, limite che il Piano intende rispettare e rafforzare. All’inter-
no di tale limite il Piano ridisegna la rete viabilistica, dei percorsi 
e degli spazi collettivi, dando compimento agli sviluppi residenziali 
avviati limitando l’occupazione di suolo e definendo il limite tra gli 
insediamenti produttivi e commerciali esistenti e in via di realizza-
zione e gli spazi residenziali.
Il disegno della viabilità, in particolare, prevede la conclusione 
dell’asse di via Boccaccio e la ricucitura del sistema degli accessi 
ai lotti destinati ai Piani di Zona attraverso un sistema chiuso di 
strade parcheggio che protegga il comparto dai flussi di attraversa-
mento. L’area verde a nord di Via Goldoni, alle spalle della cascina 
Galanta, è destinata ad accogliere un parco pubblico e una nuova 
scuola primaria. La parte dell’area attestata su via Cascina Galan-
ta, prospiciente i nuovi edifici industriali in corso di realizzazione 
accoglierà un nuovo insieme di edifici residenziali. 
Il bordo est, parallelo alla circonvallazione, conserverà una fascia 
verde di spessore minimo di 5 metri che accoglierà un percorso ci-
clabile. Il percorso si riallaccia alla circonvallazione verde della cit-
tà, connette il sistema degli spazi pubblici, i sottopassaggi ciclo-
pedonali della tangenziale e conduce, a sud, al nodo MM2 di Villa 
Fiorita. Il ridisegno della parte est della città si completa attraverso 
la riqualificazione delle aree industriali e commerciali comprese tra 
le vie Verdi e Pasubio per le quali sarà possibile la ristrutturazione 
urbanistica con l’obiettivo di creare un tessuto misto artigianale, 
residenziale e commerciale che migliori le condizioni complessive di 
inserimento nella città residenziale migliorando il sistema dell’ac-
cessibilità locale e complessivamente la qualità ambientale ed 
edilizia della città.

Le ragioni
Cernusco è stata ridisegnata profondamente dal tracciato della SP 
121, la strada tangenziale ad est della città. Nessuna strada nella 
storia di Cernusco è stata in grado di determinare in modo così net-
to i limiti effettivi dello sviluppo urbano. Includendo ampi ambiti 
di spazio aperto agricolo, in assenza di una esplicita politica di vin-
colo a verde e ad uso pubblico la strada ha creato le precondizioni 
per una progressiva saturazione, che è in via di compimento in se-
guito alle previsioni dei piani di edilizia residenziale di iniziativa di 
iniziativa pubblica e al completamento di lottizzazioni industriali. 
La saturazione della parte est della città, ha preso avvio senza che 
sia stata prevista la realizzazione di una adeguata rete viabilistica e 
di servizi, che oggi con il Piano deve essere ridisegnata, e metten-
do in gioco una grande quantità di nuove superfici produttive senza 
che queste fossero effettivamente utili al sistema produttivo locale.

Costanti di progetto
•	 Il completamento della rete viabilistica e dei servizi attraverso 

interventi di ricucitura e riammagliamento della rete esistente 
costituisce un presupposto imprescindibile per ogni ulteriore 
sviluppo dell’ambito est di Cernusco, ciò in particolare conside-
rata la scarsità di dotazioni previste dai progetti di completa-
mento sviluppati e deliberati negli anni recenti (in particolare i 
piani di zona).

•	 La tutela delle aree da destinare alla circonvallazione verde 
parallela alla tangenziale richiede un insieme di azioni di pro-
getto e di gestione di situazioni pregresse che predispongano 
una sequenza continua di spazi che garantisca la fattibilità del 
progetto.

1 Richiami alla pianificazione
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Parco monumentale 
della Martesana

SP 121

“Mare” di BusseroCascina Imperiale

possibili 
localizzazioni
della nuova scuola 

Completamento 
rete viabilistica
e degli spazi collettivi

Percorso ciclabile interno
parallelo alla SP 121

Orti di Cernusco

Ra�orzamento del sistema
delle siepi e dei �lari

e delle vicinali esistenti

LA RICOMPOSIZIONE DELLA CITTÀ CONSOLIDATA: IL MARGINE EST
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Parchi sovracomunali

Reticolo idrografico

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS):

-PLIS del parco Est delle Cave (Convenzione 5/2009)
-PLIS del Molgora
-PLIS delle cascine di Pioltello

Elementi costitutivi il paesaggio rurale urbano

Ampliamento del PLIS:
-PLIS del parco Est delle Cave - Pgt  Cernusco
-PLIS del Molgora - Pgt Carugate

Parco Agricolo Sud Milano

Specchi d’acqua

Valorizzazione e riqualificazione della rete 
idrografica 

Corsi d’acqua principali, secondari e canali

Assi viari di progetto

Sistema della metropolitana (MM2)

Boschi 

Filari

Nuovi boschi 

Nuove siepi

Nuovi filari

Siepi 

Sistema delle infrastrutture

Giardini storici di uso collettivo

Servizi e attrezzature di interesse 
collettivo:

- Scuole
- Oratori e centri d aggregazione
- Ospedale
- Campi sportivi
- Cimitero

Azioni  strategiche di progetto

Percorsi ciclabili esistenti Percorsi ciclabili di progetto

Percorsi ciclopedonali su strada 
di tipo vicinale di progetto

Greenway:
Alzaio del Naviglio del Martesana:
ciclabile principale del “Parco 
monumentale del Martesana”

Attraversamenti/ponti di progetto

Parchi, giardini e campagne urbane 
di uso collettivo

Golf

Greenway:
ciclabile principale del “Parco est di cintura 
del Plis delle Cave”

Ambiti agricoli

Razionalizzazione della stazione di Cernusco 
S/N centro e di villa Fiorita

Realizzazione della nuova fermata della 
metropolitana di Molinetto

Perimetro comunale

Limiti del tessuto urbano consolidato 
(art. 10 L.R 12/2005)

Ambito di tutela paesaggistica del Naviglio 
del Martesana (D.Lgs. 42/2004)

Perimetro Piano d’ambito cave

Nuovi parchi, giardini e campagne urbane 
di uso collettivo 

LEGENDA 

Attraversamenti/ponti

Cave attive

Cave non più attive

Completamento

Ristrutturazione

Sviluppo della rete dei servizi

Riqualificazione della maglia 
del tessuto produttivo

La città costruita

Centro Antico e nuclei cascinali

Risorse esistenti Azioni e nuove dotazioni 

Nuclei cascinali da riqualificare

Aree di rafforzamento della  naturalità

Servizi e attrezzature di interesse 
collettivo

Nuove aree di rafforzamento della  naturalità

Corridoi ambientaliSoglie verdi 
della città

Limiti edificato e 
spazi aperti 
da preservare

Proposta di ampliamento dell’ambito di tutela 
paesaggistica del Naviglio della Martesana 
(D.Lgs. 42/2004)

Progetti del Piano dei servizi

Principali assi viari

Progetti strategici

Città dello sport e della 
formazione e nuova 
stazione di Cascina 
Melghera

Schema strategico e priorità:  
nuovo sistema di 
accessibilità pubbliche 

Ricomposizione della città 
consolidata. Il margine Est 
ed i primi insediamenti 
produttivi

Schema strategico e priorità: 
riqualificazione degli isolati 
produttivi di via Verdi e via 
Brescia, nuovi insediamenti 
lungo la tangenziale Est.

Gli orti di Cernusco: 
agricoltura urbana tra 
Cernusco ed il Molgora

Schema strategico e priorità: 
vicinali, corsi d’acqua superfi-
ciali e rafforzamento del 
sistema agro-ambientale delle 
reti di mobilità lenta

Parco sovracomunale delle 
Cave: un parco attivo tra 
Martesana e Villoresi

Schema strategico e priorità: 
tre paesaggi a corona della città.

Parco storico monumentale 
del Martesana

Schema strategico e priorità: 
servizi collettivi di scala sovralo-
cale.
 

Centro cittadino

Schema strategico e priorità: 
nuove dotazioni ed effetti 
sull’utilizzo del centro. Villa Alari,
 ex Filanda.

Città delle imprese. 
Mobilità, servizi alle 
imprese, qualità del 
paesaggio urbano

Schema strategico e priorità: 
riqualificazione di Via Torino 
ed il nodo di Villa Fiorita.

Campo della modificazione
m1_5 | Via Dante Aligheri

IL PROGETTO DEL DOCUMENTO DI PIANO

P

P

Estratto tavola PGT - Documento di Piano
Strategie di piano

La ricomposizione della città consolidata:
il margine est e i primi insediamenti produttivi
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1.2 PGT – Piano delle Regole: disposizioni di attuazione
Art. 46 Campo della modificazione m1_5: Via Dante Aligheri

Descrizione
Il campo della modificazione m1_5 è delimitato a nord da via Negri 
e a sud da via Dante. Il campo ricade sul limite tra un tessuto edi-
lizio residenziale, ad ovest, e un nucleo cascinale lungo la S.P.121, 
ad est.

Obiettivi
•	 concentrare le superfici fondiarie sul limite ovest del campo 

della modificazione in continuità con gli insediamenti esistenti, 
limitando l’occupazione degli spazi aperti esistenti;

•	 realizzare un parco pubblico in continuità con gli spazi e le at-
trezzature pubbliche esistenti e previste lungo il bordo est della 
città delimitato dalla S.P.121.

Destinazioni d’uso
•	 Destinazione d’uso principale: uR
•	 Destinazione d’uso esclusa: uA - uT - uP

Parametri edilizi e urbanistici
•	 St = 15.436 mq
•	 Sf = 6.274 mq
•	 Slp max = 3.765 mq
•	 H = 10,50 m
•	 Dotazioni interne di aree per servizi di interesse generale = 

9.162 mq
•	 Dotazioni esterne di aree per servizi di interesse generale = 

5.896 mq

Indicazioni preliminari per la progettazione di spazi aperti e edifici
•	 Gli spazi aperti di interesse generale si dispongono con preva-

lente andamento nord-sud connettendo via Negri con via Pe-
trarca e, oltre, gli spazi pubblici verso via Alla Castellana, a sud, 
e la zona sportiva, a nord. Il nuovo parco funge da snodo per i 
percorsi pedonali e ciclabili previsti, connettendo via Petrarca, 
via Negri e via Dante, nonché, attraverso altri interventi, l’anel-
lo ciclabile parallelo alla S.P. 121.

•	 I nuovi edifici si dispongono in continuità con gli insediamenti 
esistenti a nord e a sud di via Dante. La loro disposizione assi-
cura le permeabilità (percorsi e spazi pubblici) richieste dallo 
spazio pubblico e il collegamento viario tra via Dante e via 
Petrarca.

Il Comune di Cernusco, è dotato di Piano di Governo del Territorio 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n°85 del 29 ottobre 
2010 e divenuto efficace con la pubblicazione sul B.U.R.L. in data 
11 maggio 2011 nonché di variante n.1 al PGT approvata dal Consi-
glio Comunale con delibera n°89 del 19 dicembre 2013 ai fini della 
programmazione del settore commerciale.
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Estratto cartografico con indicazioni preliminari per la progettazione di spazi aperti ed edifici
Tav. PGT - Piano delle Regole e Piano dei Servizi: “Regole per gli interventi e l’uso del suolo”
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Spazi pubblici e spazi privati
La superficie fondiaria (area rossa) si concentra nella parte est del 
campo della modificazione, in continuità con gli insediamenti esi-
stenti. L’area di interesse generale (area blu) connette la viabilità 
esistente e si sviluppa a nord del nucleo cascinale esterno al campo 
della modificazione.

Il paesaggio urbano
I nuovi edifici si relazionano all’edificato limitrofo costituendo de-
gli isolati affacciati ad est sullo spazio pubblico esistente. Il parco 
pubblico è connesso con altri spazi pubblici esistenti e di progetto 
disposti sul bordo della città delimitato dalla S.P.121.

Le forme dell’edificato
I nuovi edifici realizzano un fronte compatto e omogeneo sullo 
spazio pubblico, ad est, e si raccorda (tipologie e altezze) con l’edi-
ficato esistente.



13

Gli elementi dello spazio aperto di uso pubblico
Il nuovo spazio aperto di interesse generale è definito dagli affacci 
dei nuovi edifici. Al suo interno (un prato arborato) un insieme di 
filari accompagna i percorsi ciclopedonali previsti.

Viabilità e mobilità lenta
E’ prevista la realizzazione di una nuova viabilità pubblica (linea 
continua in blu) che permette il congiungimento di via Dante con 
via Petrarca. I percorsi ciclopedonali previsti costruiranno uno 
snodo importante nella rete della mobilità lenta. Gli accessi alle 
nuove edificazioni avverranno lungo il prolungamento di via Dante 
Alighieri.

INDICAZIONI PRELIMINARI PER LA PROGETTAZIONE
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2

2.1 Le relazioni con la città pubblica

L’obiettivo dell’intervento è il completamento dei tessuti edilizi esi-
stenti su via Dante. L’intervento è finalizzato alla riorganizzazione 
della maglia viaria esistente e alla realizzazione di nuovi spazi verdi 
ridefinendo il margine est di questa parte di città verso il tracciato 
della SP121. 

a. Aree di concentrazione fondiaria
All’interno del campo della modificazione, le superfici fondiarie si 
dispongono in continuità con i tessuti edilizi esistenti a nord e a 
sud del nuovo prolungamento viario della via Dante su via Petrarca. 
Nell’ambito nord le aree si avvicinano ai lotti esistenti allontanan-
dosi dalle nuove aree a verde pubblico. In quello a sud, al fine di 
salvaguardare la percezione della Villa La Castellana, l’area di con-
centrazione fondiaria è in aderenza con i lotti costruiti a lato della 
via Deledda.

b. Razionalizzazione della rete viaria
Si prevede il prolungamento della via Dante su via Petrarca. Questo 
intervento è parte di una complessiva ridefinizione della maglia via-
ria che coinvolge la via Guareschi, le nuove previsioni di parcheggi 
e spazi pubblici e la via alla Castellana a seguito dei nuovi insedia-
menti previsti dal Piano di Zona.  

c. Tutela delle presenze di valore paesaggistico
Il campo della modificazione è limitrofo al complesso di edifici e di 
spazi aperti della Villa La Castellana. I nuovi interventi dovranno 
considerare questa relazione al fine di tutelare e valorizzare la visi-
bilità degli elementi di pregio architettonico e paesaggistico.

d. Area di verde pubblico
Il nuovo giardino pubblico si dispone in posizione intermedia tra 
gli edifici e gli spazi aperti di valore paesaggistico interni ai campi 
della conservazione e le superfici fondiarie entro cui saranno realiz-
zati i nuovi edifici. Quest’area è parte di una trama di spazi aperti 
esistenti e di progetto che ridefiniranno l’immagine di questa parte 
di città. Nuovi percorsi ciclopedonali connettono quest’area con il 
nuovo giardino pubblico definito dal tracciato della greenway lungo 
la SP121 e con quello posto a sud della via Petrarca (Sg3_P3). 
I parcheggi pubblici a servizio dell’area verde potranno localizzarsi 
tra le sue superfici fondiarie, a nord del tracciato stradale di via 
Dante.

e. Snodo dei percorsi di mobilità lenta
All’interno delle nuove aree a verde pubblico si raccordano due 
importanti percorsi della rete ciclopedonale di Cernusco: il percorso 
nord-sud di collegamento tra via Boccaccio lungo i nuovi insedia-
menti previsti dal Piano di Zona e via Cavour attraverso via Alla 
Castellana e il percorso est-ovest di collegamento tra la greenway a 
lato della SP121 e il percorso lungo via Dante.
Il posizionamento di questi percorsi non dovrà impedire l’utilizzo 
dell’area frammentandone gli spazi e dovrà garantire la fruizione 
delle altre aree verdi previste all’esterno dell’ambito. I tracciati 
ciclopedonali saranno accompagnati da filari alberati.

Linee guida
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e. Snodo dei percorsi di mobilità lenta
All’interno delle nuove aree a verde pubblico si raccordano il 

percorso nord-sud di collegamento tra via Boccaccio lungo i nuovi 
insediamenti previsti dal Piano di Zona e via Cavour attraverso 

via Alla Castellana e il percorso est-ovest di collegamento tra la 
greenway a lato della SP121 e il percorso lungo via Dante. 

c. Tutela delle presenze di valore paesaggistico
Il campo della modificazione è limitrofo al sistema di edifici e di spazi aper-
ti della Villa La Castellana. I nuovi interventi dovranno considerare questa 
relazione al fine di tutelare e valorizzare la visibilità degli elementi di pregio 
architettonico e paesaggistico.

a. Aree di concentrazione fondiaria
Le aree che ospiteranno i nuovi edifici sono poste 
a nord e a sud del prolungamento dell’asse viario 

di via Dante su via Petrarca, allontanandosi in 
questa maniera il più possibile dalle aree verdi 

pubbliche e dal complesso cascinale. 

b. Razionalizzazione della rete viaria 
Si prevede il prolungamento della via Dante su via 

Petrarca e la riorganizzazione complessiva della maglia 
viaria in funzione degli interventi già realizzati e di 

quelli previsti dal Piano di Zona. 

d. Area di verde pubblico 
L’area a verde pubblico si dispone in continuità con il verde privato 
ad ovest, interno alle nuove superfici fondiarie e con quello ad est di 
pertinenza degli edifici interni ai campi della conservazione. Quest’area 
rappresenta il prolungamento del nuovo giardino pubblico attraversato 
dalla greenway lungo la SP121 e gli interventi del Piano di Zona. Il 
disegno dell’area a verde pubblico favorirà la percezione dei manufatti 
della Villa Castellana quali elementi di identità dell’intero ambito urbano.  
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2.2 Disposizioni e articolazione degli spazi privati

a. Disposizione degli edifici
All’interno delle superfici fondiarie i nuovi edifici realizzano un 
fronte compatto e omogeneo sullo spazio pubblico ad est, e si rac-
cordano (tipologie e altezze) con l’edificato esistente ad ovest. 
Nel caso di utilizzo di edifici a due piani, questi saranno da posi-
zionare in continuità con i lotti residenziali esistenti.
Il posizionamento dei nuovi edifici dovrà considerare anche il rap-
porto con le preesistenze di valore architettonico e paesaggistico 
interne ai campi della conservazione, tutelandone la percezione e il 
valore simbolico. 
I parametri urbanistici previsti per il campo della modificazione 
consentono la realizzazione di differenti assetti dell’edificato.
Gli schemi riportati a lato hanno lo scopo di verificare la congruità 
tra gli obblighi relativi alla disposizione della superficie fondiaria 
e le densità edificatorie massime ammesse, dimostrando come le 
scelte relative alle tipologie edilizie e agli assetti possono essere 
differenti e alternative.

b. Attestamento della viabilità e degli accessi carrai
I nuovi edifici saranno serviti da ingressi carrai posizionati lungo 
via Dante, sui lati nord e sud, e sul nuovo prolungamento della via 
Dante sulla via Petrarca; con la progettazione, per quanto possibile, 
dovranno essere mantenuti l’articolazione e i caratteri geometrici 
del tracciato esistente.

c. Spazi aperti privati
Gli spazi aperti di pertinenza dei nuovi edifici potranno avere con-
tinuità con l’ambito a verde pubblico che occupa la parte est del 
campo della modificazione. Negli spazi di mediazione tra gli edifici 
e i tracciati viari dovranno essere concentrati gli accessi pedonali e 
gli accessi carrabili ai piani interrati.

d. Superficie permeabile
All’interno dei due ambiti fondiari sul margine est in continuità con 
le aree destinate a giardino pubblico si dovranno ospitare impianti 
arborei di alto fusto e siepi a ridosso delle recinzioni.

Schema 1
Edifici a blocco sviluppati su due/tre livelli con corpo scala centrale 
e 2/4 alloggi per piano.
Verifica fattibilità Slp max:
Sc = 1560 mq |  Slp = 3765 mq

Schema 2
Edifici in linea o a schiera sviluppati su due/tre livelli con 
andamento prevalente lungo l’asse nord-sud.
Verifica fattibilità Slp max:
Sc = 1566 mq | Slp = 3765 mq

Schema 3
Edifici in linea sviluppati su tre livelli disposti in modo tale da defi-
nire spazi privati di relazione. 
Verifica fattibilità Slp max:
Sc = 1545 mq | Slp = 3765 mq

due piani fuori terra
tre piani fuori terra

Possibile articolazione della Slp
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DISPOSIZIONI E ARTICOLAZIONE DEGLI SPAZI PRIVATI
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a. Disposizione degli edifici
I nuovi edifici realizzano un fronte compatto 

e omogeneo sullo spazio pubblico ad est.

b. Attestamento della viabilità e degli accessi carrai
I nuovi edifici saranno serviti da ingressi carrai 

posizionati lungo via Dante, sui lati nord e sud, e 
sul nuovo prolungamento della via Dante sulla via 

Petrarca in corrispondenza della superficie fondiaria. 
Non si dovranno realizzare nuovi ingressi carrai 

lungo via Negri e via Petrarca. c. Spazi aperti privati
Gli spazi aperti di pertinenza dei nuovi edifici potranno avere continuità 
con l’ambito a verde pubblico che occupa la parte est del campo della 
modificazione. Si attestano lungo il nuovo tracciato stradale definendone un 
carattere di strada verde a supporto del tracciato di mobilità lenta favorendo 
così la continuità delle aree ed una idonea percezione dello spazio verde. 

d. Superficie permeabile
All’interno dell’ambito fondiario sul margine est in continuità con le 
aree destinate a giardino pubblico si dovranno ospitare impianti arborei 
di alto fusto e siepi a ridosso delle recinzioni.


